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ABUSO DEL DIRITTO RILEVABILE D'UFFICIO
DISEREDAZIONE
Rendita vitalizia e plusvalenza tassabile.
La rendita vitalizia corrisposta a titolo di corrispettivo per la cessione d'azienda costituisce realizzo di plusvalenza tassabile per il cedente. Tale rendita, infatti, pur essendo una utilità aleatoria quanto all'ammontare concreto delle erogazioni che in base ad essa verranno eseguite o ricevute, ha un valore economico agevolmente accertabile, come emerge dal fatto che le rendite vitalizie hanno un prezzo di mercato e che la capitalizzazione di esse è operazione pacificamente riconosciuta dall'ordinamento. Nell'ipotesi di cessione d'azienda, in cui il corrispettivo pattuito dalle parti sia rappresentato dalla costituzione di una rendita vitalizia, è configurabile una plusvalenza imponibile ai fini delle imposte sui redditi. In tal caso ai fini dell'imputazione temporale del corrispettivo occorre considerare il momento di stipulazione del contratto di cessione ed ai fini della individuazione della base imponibile occorre determinare il valore economico delle rendite vitalizie.

(Corte di Cassazione, sez. Tributaria, sentenza n. 1175/12; depositata il 27 gennaio 2012)

●

Contratto preliminare e comunione legale.
In regime di comunione legale tra i coniugi, il contratto preliminare di vendita di bene immobile stipulato da un coniuge senza la partecipazione o il consenso dell'altro è soggetto alla disciplina dell'art. 184 primo comma c.c., e non è pertanto inefficace nei confronti della comunione, ma solamente esposto all'azione di annullamento da parte del coniuge non consenziente, nel breve termine prescrizionale entro cui è ristretto l'esercizio di tale azione, decorrente dalla conoscenza effettiva dell'atto, ovvero, in via sussidiaria, dalla trascrizione o dallo scioglimento della comunione.

(Corte di Cassazione, sez. II Civile, sentenza n. 1385/12; depositata il 31 gennaio 2012)

●
Natura giuridica dichiarazione coniuge rinuncia coacquisto
La natura giuridica e i limiti di efficacia della dichiarazione del coniuge non acquirente, partecipe all'atto di compravendita, sono stati chiariti da Cass., sez. unite 28 ottobre 2009 n. 22.755, secondo cui essa si atteggia diversamente a seconda che la personalità del bene dipenda dal pagamento del prezzo con i proventi del trasferimento di beni personali, o alternativamente dalla destinazione del bene all'esercizio della professione dell'acquirente. Solo nel primo caso la dichiarazione del coniuge non acquirente assume natura ricognitiva della natura personale e portata confessoria dei presupposti di fatto già esistenti. Laddove nel secondo ...esprime la mera condivisione dell'intento altrui.

(Corte di Cassazione, sez. I, sentenza n. 1523/12; depositata il 2 febbraio 2012)

●

Donazione indiretta e intestazione fiduciaria.
Nell'acquisto (con facoltà di nominare altro soggetto) di un  complesso aziendale con denaro proprio dell'acquirente e nell'intestazione della relativa titolarità in favore della persona nominata e così beneficiata - la quale, con l'accettazione della dichiarazione di nomina, è divenuta parte in senso sostanziale del negozio stesso, cancellando ogni situazione giuridica riconducibile al soggetto che aveva svolto per lei l'attività materiale di autore del contratto - si verifica una donazione indiretta di quella universitas- 

Affinché, al contrario, ricorra l'intestazione fiduciaria di un bene - frutto della combinazione di effetti reali in capo al fiduciario e di effetti obbligatori a vantaggio del fiduciante - occorre che il trasferimento vero e proprio in favore del fiduciario sia limitato dall'obbligo, inter partes, del ritrasferimento al fiduciante o al beneficiario da lui indicato, in ciò esplicandosi il contenuto del pactum fiduciae.
In detta figura manca qualsiasi intento liberale del fiduciante verso il fiduciario e la posizione di titolarità creata in capo a quest'ultimo è soltanto provvisoria e strumentale al ritrasferimento a vantaggio del fiduciante.
(Corte di Cassazione, sez. II Civile, sentenza n. 3134/12; depositata il 29 febbraio 2012)

●

Rimborso titoli di soggetto minore e autorizzazione del giudice tutelare
Il principio per cui  «i capitali non possono essere riscossi senza autorizzazione del giudice tutelare» ex art. 320 c.c. non risulta derogato dal disposto dell'rt. 159 del. codice postale approvato con d.P.R. 29 marzo 1973, n. 156 [ndr: ora abrogato dall'art. 13, D.M. 6 giugno 2002, applicabile anche ai buoni fruttiferi in virtù del rinvio di cui all’art. 182 del medesimo codice, e a tenore del quale "I rimborsi sui libretti nominativi vengono fatti esclusivamente agli intestatari dei libretti od ai loro rappresentanti, procuratori o delegati.".

Di guisa che risulta essere illegittimo il rimborso di taluni buoni postali, sia pure intestati al legale rappresentante di un minore, ma sfornito dell'autorizzazione di cui all'art. 320 c.c. 

(Corte di Cassazione, sez. I Civile, sentenza n. 3393/12; depositata il 5 marzo 2012)
●

Concorrenza sleale e art. 147 L.N.

A seguito della regolamentazione recata dal combinato disposto dei commi 1, lett. c), e 3 dell'art. 2 del d.l. n. 223 del 2006 (convertito, con modificazioni, nella legge n. 248 del 2006), la eliminazione dal codice deontologico notarile, a partire dal 1 gennaio 2007, del divieto di fornire all'utenza servizi professionali di tipo interdisciplinare da parte di società di persone o associazioni tra professionisti, o, comunque, la nullità delle norme disciplinari che, entro detto termine, non si siano a ciò adeguate, non determina l'abolizione della fattispecie disciplinare di illecita concorrenza, presente nel codice deontologico approvato dal Consiglio nazionale del notariato il 26 gennaio 2007 (art. 17).
(Corte di Cassazione, sez. VI Civile, sentenza n. 4721/12; depositata il 23 marzo 2012).

●

Trasferimento fraudolento di valori. 

Se il proprietario solo pro quota di un determinato bene ne cede fraudolentemente la titolarità a chi legittimamente ed effettivamente ne detiene un'altra, per la porzione di bene così trasferita l'altro quotista si pone, rispetto a detto trasferimento, come mero prestanome; in tal caso, del reato p. e p. (n.d.r previsto e punito) ex art. 12 quinquies  del Dl. N.306/92 (1) non muta né l'elemento oggettivo, né quello soggettivo, né l'oggetto giuridico: siffatta condotta è comunque lesiva dell'interesse a che non venga frustrata l'effettività delle norme in tema di misure di prevenzione patrimoniale o di contrabbando e a che siano represse le attività di riciclaggio e reimpiego.
Valgano le medesime considerazioni nell'ipotesi in cui, in presenza di due o più soci, ad uno di essi venga fraudolentemente attribuita una quota superiore al conferimento eseguito

(Cassaz. penale sez. II , sentenza n. 13421/12; depositata l’ 11 aprile 2012)

(1) n.dr. l'art. 12-quinquies al primo comma recita "Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque attribuisce fittiziamente ad altri la titolarità o disponibilità di denaro, beni o altre utilità al fine di eludere le disposizioni di legge in materia di prevenzione patrimoniale o di contrabbando, ovvero di agevolare la commissione di uno dei delitti di cui agli articoli 648, 648-bis e 648-ter del codice penale, è punito con la reclusione da due a sei anni" 
●

PROPOSTA IRREVOCABILE E CLAUSOLE VESSATORIE

In tema di clausole vessatorie nel contratto tra professionista e consumatore, la previsione dell’art. 33, comma 2, lett. e) del codice del consumo, secondo cui si presumono vessatorie, fino a prova contraria, le clausole che abbiano per oggetto o per effetto di consentire al professionista di trattenere una somma di denaro versata dal consumatore se quest'ultimo non conclude il contratto o recede da esso, senza prevedere il diritto del consumatore di esigere il doppio della somma nel caso inverso, trova applicazione anche alla proposta irrevocabile di concludere un contratto, quale negozio preparatorio a quest’ultimo strumentale

(Cassaz. Civ. Sez.II, sentenza n. 6639 del 30 aprile 2012)

●

ABUSO DEL DIRITTO RILEVABILE D'UFFICIO
Il rango comunitario e costituzionale del principio del divieto dell'abuso del diritto comporta la sua applicazione d'ufficio da parte del giudice tributario, a prescindere da qualsiasi allegazione al riguardo ad opera delle parti..
(Cassaz.Sez.Trib. n.7393 dep. l'11 maggio 2012)
●

DISEREDAZIONE

Ogni disposizione patrimoniale di ultima volontà, anche se non 'attributiva' e anche se non prevista nominatim dalla legge, può costituire un valido contenuto del negozio testamentario, solo se rispondente al requisito di liceità e meritevolezza di tutela, e se rispettosa dei diritti dei legittimari..

(Cassaz. dep. il 25 maggio 2012 n.8352)
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